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Utilitalia  è la Federazione che riunisce le Aziende operanti nei servizi 
pubblici dell'Acqua, dell'Ambiente, dell'Energia Elettrica e del Gas, 
rappresentandole presso le Istituzioni nazionali ed europee.  
 
Nasce nel corso del 2015 dalla fusione di Federutility (servizi energetici e 
idrici) e di Federambiente  (servizi ambientali).  
 
Utilitalia  rappresenta oltre 500 associati con circa 90.000 addetti ed un 
valore della produzione pari a 40 miliardi di euro ed utili per 600 milioni 
annui.  
 

              Popolazione      servita 
 
Servizi idrici                   76 % 
Servizi ambientali            65 % 
Servizi distribuzione gas    35 % 
Servizi energia elettrica    20 % 

CHI È UTILITALIA 
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GOVERNANCE DEL SETTORE IDRICO  OGGI  

Esiste  una  netta  distinzione  tra  lôespletamento delle  funzioni  gestionali  e lo 
svolgimento  delle  attività  di  regolazione,  proprie  delle  istituzioni  pubbliche,  
delineando  un   sistema  di  governance  multi - livello . 
 
Å LôUnione  Europea  ha emanato  diverse  Direttive  in  materia  di  acque  e protezione  

ambientale  e promuove  il  rispetto  delle  norme  sulla  concorrenza  
nellôorganizzazione dei  servizi  di  interesse  economico  generale  

Å Il  Ministero  dellôAmbiente e della  Tutela  del  Territorio  (MATT)  ï determina  gli  
indirizzi  generali  della  politica  idrica  del  Paese e le norme  per  il  buon  
funzionamento  del  settore   

Å LôAutorità  per  lôEnergia Elettrica,  il  Gas e il  Sistema  Idrico  (AEEGSI)  ï esercita  le 
funzioni  attinenti  alla  regolazione  e al  controllo  dei  servizi  idrici,  ed in  
particolare :  definizione  dei  costi  ammissibili ;  criteri  per  la  
determinazione  delle  tariffe ;  competenze  in  tema  di  qualità  del  servizio ;  
verifica  dei  piani  d'ambito ;  predisposizione  delle  convenzioni  tipo  per  
l'affidamento  del  servizio  

Å Le  Regioni , a loro  volta,  recepiscono  la normativa  nazionale  attraverso  
lôapprovazione delle  leggi  regionali  con  cui  delimitano  gli  Ato  e scelgono  le 
modalità  di  cooperazione  tra   gli  enti  locali  ricadenti  nel  medesimo  Ambito . 

Å Gli   Enti  Locali  compresi  in  un  unico  Ambito  Territoriale  Ottimale  costituiscono  
lôEnte di  Governo  dôAmbito (EGA),  lôorganismo di  rappresentanza  che  assume  il  
ruolo  di  ñregolatore localeò ï ponendosi  come  interfaccia  tra  lôazienda erogatrice  
del  servizio,  gli  utenti  e lôAEEGSI.  
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DATI CARATTERISTICI DEL SISTEMA ITALIA  

Reti acquedotto : 490.000 km  

Fatturato : > 9 miliardi  ú + IVA  

Popolazione  servita : 55 milioni  
 
Addetti : > 41.000  

Acqua fatturata : 5,2 miliardi  m 3 
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Reti fognarie : 450.000km  
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LA SITUAZIONE  DELLA PIOVOSITÀ  IN ITALIA  

media    970 mm/anno 

max 2.000   -   min 300  mm/anno 



ITALIA: DISPONIBILITÀ E CONSUMO DI ACQUA  

Industrial 19 %

Energy 14 %

Domestic 19 %

Agriculture 48 %

Consumo 
51 bill.c.m.  

51 bill.c.m. 

155 bill.c.m.  

Disponibilità 

IRSA CNR   2009 



USI CIVILI DELLôACQUA 

Gli usi civili dell'acqua comprendono quelli per la preparazione del cibo e 
l'alimentazione umana, per la pulizia del corpo, degli ambienti domestici e pubblici. 

In Italia si consumano 241 litri per abitante al giorno mentre la media europea è a 
188,2 litri per abitante al giorno. 

CƻƴǘŜΥ ζ[Ŝ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ Lǎǘŀǘ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀηΣ LǎǘŀǘΣ нлмр 



Quando si parla di usi civili dell'acqua bisogna considerare oltre la quantità di acqua a 
disposizione a persona anche la sua qualità.  

Tasso di conformità ai requisiti di qualità delle acque destinate al consumo 
umano per parametri microbiologici e chimici negli Stati Membri ŘŜƭƭΩ¦9 La Direttiva 98/83/CE 

sulla qualità delle acque 
destinate al consumo 
umano obbliga ad 
erogare acqua potabile 
Řƛ ŀƭǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩ¦9Φ 

Fonte: «Il rapporto generale sulle acque: obiettivo 2020», Utilitatis, 2015 

USI CIVILI DELLôACQUA 

Tale Direttiva è stata 
recepita in Italia dal Dlgs  
2 /2/2001, n. 31 e s.m. 
con parametri più 
restrittivi della norma UE 
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ACQUE REFLUE: AGGLOMERATI IN INFRAZIONE  
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PERFORMANCE DELLE RETI IDRICHE  

Å Le reti di distribuzione idrica ed il 
raccolta/trattamento delle acque reflue 
mostrano performance poco soddisfacenti, ma 
non mancano segnali positivi (riduzione delle 
interruzioni)  

Å I problemi principali riguardano le perdite 
idriche, valido indicatore della scarsa 
manutenzione delle reti, e la depurazione, con 
lo stato Italiano condannato della Corte di 
Giustizia per mancato rispetto dei limiti imposti 
dalle norme comunitarie  
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Sul territorio nazionale si contano  72 
ATO  che, rispetto alla dimensione 
territoriale, sono così suddivisi :  

 

Å1 interregionale  

Å11 regionali  

Å5 sovra -provinciali  

Å6 interprovinciali  

Å40 provinciali  

Å9 sub -provinciali  

 

 

Allôinterno di questi ATO operano oltre 
2200 gestioni cosi suddivisi:  

LôORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 

Gestioni 
affidatarie del 
SII 

Altre gestioni Gestioni in 
economia 

Gestori 115 168 1957 

% Popolazione 70% 19% 11% 
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Å In 20 anni il numero di operatori si è ridotto del 
80%, (ma restano quasi 2000 comuni a 
gestione diretta)  

Å I 115 operatori integrati verticalmente servono 
il 70% della popolazione: i primi 10 operatori 
coprono oltre il 50% del mercato  

 
 

LôEVOLUZIONE DELLE GESTIONI 
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I TOP PLAYER ITALIANI  

Azienda MONO / MULTI 
Valore della Produzione  

anno 2014 
Abitanti serviti 

ACEA ATO 2 S.P.A. (ROMA) Mono 556.013.802 3.655.000 

ACQUEDOTTO PUGLIESE S.P.A. Mono 478.862.000 4.061.000 

HERA S.P.A. (EMILIA-ROMAGNA) Multi 430.231.000 3.651.000 

SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE TORINO S.P.A. Mono 309.665.000 2.254.907 

CAP Holding S.P.A. (PROVINCIA DI MILANO) Mono 245.156.821 2.243.500 

PUBLIACQUA S.P.A. (FIRENZE) Mono 218.337.903 1.243.819 

GORI SPA GESTIONE OTTIMALE RISORSE IDRICHE 
(PROVINCIA DI NAPOLI) 

Mono 192.590.543 1.437.380 

IREN ACQUA GAS S.P.A.(Gruppo IREN) (EMILIA 
ROMAGNA/LIGURIA) 

Multi 157.670.000 2.400.000 

ACQUE S.P.A. (PISA) Mono 142.919.432 788.541 

MEDITERRANEA DELLE ACQUE S.P.A. (Gruppo IREN) 
(GENOVA) 

Multi 120.653.000 700.000 

ABC - ACQUA BENE COMUNE NAPOLI Mono 101.379.665 1.650.000 

METROPOLITANA MILANESE S.P.A. Multi 137.777.000 1.342.337 

ABBANOA S.P.A (SARDEGNA) Mono 248.172.000 1.629.941 

AMAP SPA (PALERMO) Mono 82.820.044 700.000 

ACQUEDOTTO DEL FIORA S.P.A. (GROSSETO) Mono 103.756.090 411.110 F
o
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LE FORME DI AFFIDAMENTO IN ITALIA  

Lôimmagine di fianco dimostra che 
nella grande maggioranza dei 
casi lôaffidamento del servizio ¯ 
avvenuto a favore di società in 
house , mentre solo al centro 
prevale la società mista (la società 
quotata è un di cui della societ à 
mista, in cui il socio privato è 
scelto tramite quotazione sui 
mercati regolamentati)  
 
Lôaffidamento a terzi ¯ una forma 
utilizzata specialmente in Sicilia.  
 
Le percentuali di popolazione 
servita dalle diverse forme di 
affidamento sono:  

Affidamen
to a terzi 

Società 
mista 

Società 
quotata 

In House Non 
affidato 

3,4% 12,3% 14,5% 41,1% 29,7% 

Fonte: Utilitatis 
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INVESTIMENTI PREVISTI:  
IL PESO DELLE OPERE FOGNARIO-DEPURATIVE 

65,15 miliardi di ú per  

i prossimi 20-25 anni 

altro  

  2% 

depurazione 
19% 

fognatura 
33% 

acqua 

potabile 

46% 

Corrisponde a circa 
50 ϵ /abitante per anno 



ANDAMENTO DEGLI INVESTIMENTI  

Investimenti realizzati  
(ϵ/ab/anno)  

Media investimenti 
programmati (ϵ/ab/anno)  

2011 2014 2014-2017 

Nord 29 36 35 

Centro 34 42 48 

Sud e Isole 14 22 18 

TOTALE 26 34 34 

Fonte: Elaborazione Ref Ricerche su dati Utilitalia 



Il  completamento  degli  affidamenti  a gestori  dôAmbito è strettamente  connesso  al tema  delle  
aggregazioni . Uno  dei  principali  limiti  allo  sviluppo  del  settore,  infatti,  è rappresentato  dal  
sottodimensionamento  dei  gestori  che,  fra  lôaltro, ne limita  fortemente  la capacità  di  accesso  al  
credito  e di  conseguenza  la capacità  di  investimento . 

LA NECESSITÀ DI AGGREGARE  

Investimenti pro capite per tipologia di affidamento  
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Å Gli investimenti medi pro -capite in Italia sono molto al di sotto della media UE  

Å Una delle principali cause di questa situazione ¯ lôinadeguatezza delle tariffe a 
garantire agli operatori le risorse necessarie a sostenere i programmi di 
investimento  

Å Inoltre, il rapporto tra Opex  e Capex  in Italia è di 2/1, il reciproco di quanto si 
rileva in mercati maturi per un settore ad alta intensità di capitale come quello 
idrico.  

Investimenti medi pro-capite 

Tariffa media unitaria 

TARIFFE E INVESTIMENTI: CONFRONTO EUROPEO  

21  



La capacità di investimento negli ultimi anni è stata frenata dalla costante riduzione di contributi 
pubblici (per via la riduzione del debito) e soprattutto da livelli tariffari del tutto inadeguati .  

Le tariffe Italiane sono tra le più 
basse in Europa:  

 

un terzo di quelle francesi,  

un quarto di quelle tedesche,  

un quinto di quelle nordeuropee  

Fonte: Global Water Intelligence Tariff Survey 2014 

(ú/mc) 

DA UN CONFRONTO ESTESO ALLE CITTAô EUROPEE 
EMERGE LA INADEGUATEZZA DELLA TARIFFA  



VERSO UN NUOVO CICLO DELLE ACQUE  ?  

Derivazione  

Trattamento 
Distribuzione 

Collettamento 
fognario 

Depurazione  

Risorsa primaria 
Riuso 

(agricoltura,industria) 

Acque di 
pioggia 



Inizialmente il servizio relativo alle acque meteoriche era affrontato in 
ǘŜǊƳƛƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻκƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ άaŜǊƭƛέ όƭŀ ƴΦомфκмфтсύΦ 
 
vǳŜǎǘŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ƴƻƴ ǾŜƴƴŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǘǊŀǎƭŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ άDŀƭƭƛέ осκмффп Ŝ 
nelle successive sue modifiche (DLgs 152/2006). 
 
Nelle aree urbane questo servizio è rimasto nella competenza dei Comuni, 
quasi sempre privi di adeguata organizzazione tecnica e senza specifiche 
risorse per sostenerne gli oneri. 

Le conseguenze di tale situazione sono 
particolarmente evidenti, accentuate anche 
dai mutamenti del clima e da una 
impermeabilizzazione crescente dei suoli 

ALLUVIONI URBANE:  
NUOVE E VECCHIE EMERGENZE 



Perché una nuovo approccio  
al sistema fognario urbano 

-  Attuare pienamente la Direttiva  
   Quadro sul buon stato delle acque. 
 
-  [ƛƳƛǘŀǊŜ ƭŜ ŎΦŘΦ άŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ǇƭǳǾƛŀƭƛ   
   ǳǊōŀƴŜέ όpluvial flooding) 
 
-  Migliorare le condizioni di   
   balneabilità nelle aree turistiche 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=xEdnlAarImeGHM&tbnid=acOJdPLa6W36AM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.centrometeoitaliano.it/alluvione-marche-divieto-balneazione-sulle-spiagge-06-05-2014-13728/&ei=MrFuU-ndDoKq0QWw7YGwDA&bvm=bv.66330100,d.d2k&psig=AFQjCNEpU-jVJlH-MGTWRdDJFafdf5qwrA&ust=1399849579224988
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=dAm9CYVi9166PM&tbnid=BUgTI5nMinEE1M:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.sanpiox.it/public/index.php?option=com_content&view=article&id=1106:l-unione-europea-vuole-sorvegliare-i-cittadini-intolleranti&catid=53&Itemid=50&ei=2E9vU5jdMITz0gXCmoCoDA&bvm=bv.66330100,d.d2k&psig=AFQjCNFZPLxQOkpgTyrB3GdWENN4gKu7fA&ust=1399890246486003


LUCI  E OMBRE NEL FUTURO QUADRO 
NORMATIVO / REGOLAMENTARE 

La frammentazione  gestionale  è stata  da sempre  una  delle  sfide  della  
riforma  avviata  nel  1994  per  la quale  ancora  rimane  da fare . Il  definitivo  
superamento  di  questo  problema  potrebbe  intervenire  ad opera  del  
prossimo  decreto  Madia  sui  SPL. Tra  i principi  introdotti :  
 
Å Armonizzazione  disciplina  in  materia  di  affidamento  dei  servizi  

Å Promozione  di  strumenti  per  favorire  investimenti  nel  settore  dei  SPL 

Å Promozione  della  razionalizzazione,  riduzione  e miglioramento  del  
sistema  delle  aziende  che  operano  nel  settore  

Å Incentivi  e meccanismi  di  premialità  per  EELL che  favoriscono  
l'aggregazione  di  attività  e gestioni  

26  

Al tempo stesso però altre norme da 
poco approvate si muoverebbero in 
direzione diametralmente opposta 



Nonostante  gli  sforzi  legislativi  profusi  per  ridurre  la frammentazione  
gestionale,  non  sono  mancati  provvedimenti  del  tutto  contraddittori . 

27  

Fra questi   
 
Con la legge  28  dicembre  2015 , n. 221  (collegato  ambientale)  che  ha  
introdotto  il  co. 2bis  art . 147  del  d.lgs . 152 / 2006 , sono  stati  esclusi  
dallôobbligo di  adesione  al SII  i comuni  che  si approvvigionano  da fonti  di  
alimentazione  che  sono  situate  in  aree  protette  o di  interesse  
paesaggistico/culturale . 
 
I  comuni  con  ñparchi naturali  o aree  naturali  protette  ovvero  in  siti  
individuati  come  beni  paesaggisticiò ammontano  a 2 .105  su  un  totale  
di  8047  Comuni  . 

Come se ciò non bastasse, si corre il rischio di 
rimettere tutto in discussione con ƭΩŀƴƴǳƴŎƛŀǘŀ 
volontà del Governo di escludere il SII ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
di applicazione della stessa riforma Madia ! 

LUCI  E OMBRE NEL FUTURO QUADRO 
NORMATIVO / REGOLAMENTARE 



28 

Penelope e la sua tela 
 
Particolare di un dipinto del 
Pinturicchio del 1509   
(National Gallery) 

LUCI  E OMBRE NEL FUTURO QUADRO 
NORMATIVO / REGOLAMENTARE 



QUADRO INTERNAZIONALE 



IL QUADRO EUROPEO  

Diversi studi a livello internazionale hanno evidenziato come la stragrande 
maggioranza degli operatori nel mondo siano di proprietà pubblica: al riguardo 
circa il 90% delle principali città nel mondo sarebbero servite da soggetti pubblici  
 
Anche  per  quanto  riguarda  il  continente  europeo, la  maggior  parte  dei  
gestori  del servizio idrico rimane di proprietà pubblica ; inoltre negli ultimi anni , si 
è assistito ad una sostanziale stasi del mercato  
 
in  Europa è  possibile  distinguere  la  presenza  di alcuni nuclei di Paesi ben 
distinti:  
 
Å da un lato i Paesi dell'Unione Europea ove esistono  in maniera praticamente 

esclusiva gestioni pubbliche : è il caso del Belgio e dellôOlanda, in cui una 
legge nazionale ha stabilito come esclusivamente pubblica la gestione 
dellôacqua; accanto  a queste, anche non in ambito UE, anche la Svizzera ha 
dichiarato lôacqua come esclusivo monopolio di Stato  

 
Å dallôaltro, un gruppo di  Stati dove lôintervento di privati nel settore è 

estremamente limitato , cioè la Germania , la Polonia , il Portogallo, la 
Romania , la Slovacchia e lôItalia 

 
Å infine altri Paesi in cui la partecipazione di soggetti privati nel settore idrico 

si manifesta in misura significativa , vale a dire la Repubblica  Ceca, lôUngheria, 
la Spagna e soprattutto il Regno Unito e la Francia  

30  



NORMATIVA  UE 

La Commissione  Europea  non  ha  dettato  una  disciplina  unitaria  in  
materia  di  servizi  idrici,  ma  ha  emanato  diverse  Direttive  che  regolano  i 
vari  aspetti  connessi  alla  qualità  delle  acque . 

31  

ǐ Direttiva  76 / 464 /CEE sulla  riduzione  dellôinquinamento provocato  da 
sostanze  pericolose   

 
ǐ Direttiva  80 / 778 /CEE relativa  alla  qualità  delle  acque  destinate  al  

consumo  umano  
 
ǐ Direttiva  91 / 271 /CEE concernente  il  trattamento  delle  acque  reflue  

urbane  
 
ǐ Direttiva  91 / 676 /CEE,  relativa  alla  protezione  delle  acque  
dallôinquinamento provocato  dai  nitrati  provenienti  da fonti  agricole  

 
ǐ Direttiva  2000 / 60 /CE,  che  ha  istituito  un  quadro  per  lôazione 

comunitaria  in  materia  di  acque  

Uno dei problemi del nostro Paese è 
stato quello del tardivo recepimento 
di alcune direttive UE 



Mutamenti climatici 

Fenomeni migratori 

[ŀ ŀƴŎƻǊŀ ŘŜōƻƭŜ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ 

Nuovi obiettivi di sviluppo fissati dalla Nazioni unite 

QUADRO INTERNAZIONALE:  
FATTORI INFLUENTI E MEGATRENDS 

Si tratta di fattori  fra loro 
correlati 

Crescita ed inurbamento della popolazione 
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 [Ω!ƎŜƴŘŀ нлол ŝ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƛ 
ŎΦŘΦ άhōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ aƛƭƭŜƴƴƛƻέ ŀǾǾƛŀǘƛ ƴŜƭ 
нллл Ŏƻƴ ǎŎŀŘŜƴȊŀ нлмрΦ  /ƻƴ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦǊŀ 
ƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ  ǊƛƳŀǎǘŜ ƛƴŎƻƳǇƭŜǘŜΦ 
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hōƛŜǘǘƛǾƻ сΦ DŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ 
delle strutture igienico-sanitarie  
 
сΦм hǘǘŜƴŜǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŜŘ Ŝǉǳƻ ŀƭƭϥŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ǎƛŎǳǊŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ  
6.2 Ottenere entro il 2030 l'accesso ad impianti sanitari e igienici adeguati ed equi per tutti e porre fine alla 
defecazione all'aperto, prestando particolare attenzione ai bisogni di donne e bambine e a chi si trova in 
situazioni di vulnerabilità  
6.3 Migliorare entro il 2030 la qualità dell'acqua eliminando le discariche, riducendo l'inquinamento e il rilascio 
di prodotti chimici e scorie pericolose, dimezzando la quantità di acque reflue non trattate e aumentando 
considerevolmente il riciclaggio e il reimpiego sicuro a livello globale  
6.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 l'efficienza nell'utilizzo dell'acqua in ogni settore e garantire 
approvvigionamenti e forniture sostenibili di acqua potabile, per affrontare la carenza idrica e ridurre in modo 
sostanzioso il numero di persone che ne subisce le conseguenze  
6.5 Implementare entro il 2030 una gestione delle risorse idriche integrata a tutti i livelli, anche tramite la 
cooperazione transfrontaliera, in modo appropriato  
6.6 Proteggere e risanare entro il 2030 gli ecosistemi legati all'acqua, comprese le montagne, le foreste, le 
paludi, i fiumi, le falde acquifere e i laghi  
6.a Espandere entro il 2030 la cooperazione internazionale e il supporto per creare attività e programmi legati 
all'acqua e agli impianti igienici nei paesi in via di sviluppo, compresa la raccolta d'acqua, la desalinizzazione, 
l'efficienza idrica, il trattamento delle acque reflue e le tecnologie di riciclaggio e reimpiego  
6.b Supportare e rafforzare la partecipazione delle comunità locali nel miglioramento della gestione dell'acqua e 
degli impianti igienici  

 !ttwh±!½Lhb9 b9[ нлмр 59[[Ω !D9b5! нлол  
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6.1 Ottenere entro il 2030 ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŜŘ Ŝǉǳƻ 
all'acqua potabile che sia sicura ed economica per tutti  
 
6.2 Ottenere entro il 2030 l'accesso ad impianti sanitari 
e igienici adeguati ed equi per tutti e porre fine ΧΧΧ.. 
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 LA SITUAZIONE A LIVELLO MONDIALE DELLE GARE 
INERENTI IL SERVIZIO IDRICO 

Nel breve-medio periodo le aree con 
maggiore sviluppo nel mercato idrico sono 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǎƛŀ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ 
/ƛƴŀύΣ ƴƻƴŎƘŞ Řŀƭ aŜŘƛƻ hǊƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩ!ŦǊƛŎŀΦ  

Per quanto riguarda le tendenze che si riscontrano rispetto al passato, emerge una maggiore  
propensione a formulare bandi di gara per la costruzione/gestione di impianti a tecnologia  
ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƛƴǾŜŎŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛŘǊƛŎƻΦ 
 
9ƳŜǊƎŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛ tŀŜǎƛ Ŏƻƴ ƳƛƴƻǊƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ŀ  
bandire gare per servizi di ingegneria ed assistenza con particolare interesse verso  
ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀκƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΦ 
 
In alcune realtà fortemente determinate alla riduzione dei costi operativi e quindi della  
tariffa applicata, sono stati messi a punto dei  bandi del tipo «performed based contracts» nei  
ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ŝ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƛ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜΦ 



Elaborazione da Pinsent Masons Water Yearbook 2012-2013  

Popolazione servita dalle più

significative utility mondiali

Mercato 

domestico

Mercato 

internazionale Totale

Veolia Environnement (France) 23.626.800 107.633.200 131.260.000

Suez Environnement (France) 11.735.000 105.615.000 117.350.000

FCC - Aqualia (Spain) 13.018.000 15.282.000 28.300.000

ACEA Spa (Italy) 9.709.200 8.270.800 17.980.000

American Water Works (USA) 15.680.000 320.000 16.000.000

Sound Global (Singapore) 0 15.600.000 15.600.000

Severn Trent (UK) 8.215.000 5.035.000 13.250.000

Perù 
Colombia 
Honduras 
Rep.Dominicana 

 L tL¦Ω wL[9±!b¢L PLAYERS INTERNAZIONALI 

Vi sono altri rilevanti Players potenziali che al momento appaiono  
tuttavia concentrati sul solo mercato domestico , fra questi: 
 
Beijing Enterprises Water Gp   (Pechino) con 28 milioni di abitanti serviti 
SABESP  (Stato di San Paolo Brasile) con 27 milioni di abitanti  
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Vi è ragione di ritenere che altri fattori 
possano concorrere ad ampliare le aree di 
mercato di interesse per gli operatori 
industriali dei servizi idrici. 
 
¦ƴŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ 
in occasione del World Water Week di 
Stoccolma evidenzia come il tema delle 
migrazioni fra le diverse aree del Pianeta a 
causa di crisi ambientali e conflitti porrà 
problemi nuovi, non sempre di facile 
soluzione. 

Le stesse recenti proposte di «Migration 
Compacts» avanzate in sede europea 
potrebbero dar luogo, qualora riescano a 
trovare adeguato finanziamento, ad una fase 
operativa con forte impegno dei Governi ma 
anche di operatori idrici muniti di idonee 
competenze. 


